
 
Abbiamo parlato fino ad ora di lettere, quelle di Barbara 

Calzolari. 

È ora di una lettera, quella di ABC.  

Dopo un’esperienza di quattro anni spesi nell’incontrarci tra noi, 

ma sempre aperti all’altro, progettando, proponendo iniziative 

culturali, ricercando collaborazioni concrete con altri: artisti, 

studenti, associazioni, enti ed istituzioni. 

  

La nostra lettera oggi dà i numeri.  

16 sono le mostre che abbiamo realizzato;  

3 le rassegne estive di poesia in concerto;  

5 gli spettacoli teatrali;  

4 i film prodotti;  

4 le feste a tema in occasione di eventi artistici; 

65 gli incontri tra conferenze, letture, concerti, incontri con 

grandi personaggi dell’arte, della letteratura, della scienza, 

dell’astrologia, della teologia e della filosofia; 

789 i soci. 

 

E 1000. Mille sono i grazie per averci creduto e per il sostegno,  

prima di tutto a Fondazione del Monte che per prima e sempre ha 

voluto essere al fianco della crescita, e poi le aziende private 

(Mateca, Pedrini, Ima, Hera, Azimut) e altri sponsor di servizio 

che hanno concorso di volta in volta alla realizzazione di 

progetti specifici) a cui  si aggiunge il sostegno di presenza e 

partecipazione dei soci. 

 

Oggi dobbiamo annunciare, dopo avere presentato la nostra ultima 

iniziativa qui, che da gennaio saremo senza sede.  

Ci rivolgiamo quindi, tramite Voi  alla città: le persone, le 

istituzioni, le aziende.  

Il nostro obiettivo immediato è quello di trovare una casa per 

ABC.  

Il nostro vissuto dice come siamo stati in grado di valorizzare 

gli spazi e di avere rapporti corretti e collaborativi. Citiamo 

con gratitudine quindi Maurizio Nobile, che ci ha dato la prima 

sede in via Farini dal 2013 al 2014 e Davide Stanzani e Danila 

Griso proprietari dello spazio in cui ci troviamo ora, dal gennaio 

2015.  

 

Pur avendo una sede in questi anni abbiamo però con gioia 

realizzato eventi in luoghi prestigiosi della città: Teatro San 

Salvatore, Oratorio dei Filippini, Mueso della tappezzeria, Genus 

Bononiae, gli orti della Braina, Torri dell’acqua di Budrio, 

Teatro Comunale di Bologna e già ora stiamo definendo una serie di 

eventi che si svolgeranno altrove, e presto ve li racconteremo. 

 

 



 
Ma avere una sede propria è parte dell’identità di una 

associazione che vive, ascolta, fa ricerca, aggregazione e 

progettazione culturale.  

 
Sappiamo che la società e la nostra città vivono un momento di 

crisi, ma siamo anche consapevoli, forse più di altri, che proprio 

la cultura è indispensabile perche insieme alla forza materiale 

diviene humanitas: anticorpo contro la violenza e il degrado.   

 

Il genius loci è tale perché c’è il genio e il luogo: se togli il 

luogo il genio soffre.  

 

E quindi con il cuore in mano chiedo una casa per ABC 

Conto su di Voi per diffondere questo messaggio. 
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